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1. Aspetti generali sulla geologia, l’idrologia e la geotecnica dell’area d’intervento 
L’area d’intervento è ubicata all’interno del centro storico di L’Aquila tra Piazza San Bernardino 

e Via Fortebraccio, a quote comprese fra 720 e 703 m s.l.m. 

L’area è parte della grande depressione di L’Aquila – San Demetrio, della quale costituisce il 

limite occidentale. Tale depressione, di origine tettonica, è stata oggetto nel corso del Pleistocene 

di intensa sedimentazione in ambiante lacustre, fluviale e di versante che ha determinato la sua 

colmatazione e la formazione di una potente successione stratigrafica ghiaioso-sabbioso-argillosa. 

In particolare l’area si posiziona al margine dell’ampio terrazzo su cui sorge il centro storico di 

L’Aquila; esso rappresenta il residuo di una superficie di erosione-sedimentazione che si protende 

verso sud con debole inclinazione, raccordando le estreme propagini meridionali del Gran Sasso 

con la valle del fiume Aterno. Rispetto a detto terrazzo, la zona interessata dall’intervento occupa 

la parte sommitale e parzialmente la zona di testata di un fosso su cui si è impostata Via 

Fortebraccio ed il quartiere associato. Il raccordo tra i due diversi settori morfologici è 

rappresentato da una ripida scarpata, con dislivello di una ventina di metri, che discende verso sud 

fino a raccordare il terrazzo in parola con il fondo della valle di Via Fortebraccio. 

L’originaria morfologia è stata totalmente stravolta a causa degli interventi urbanistici ed edilizi 

succedutisi almeno a partire dal ‘400. La realizzazione di un piccolo parco pubblico e di un 

piazzale nei primi anni del ‘900 ha comportato il terrazzamento del versante. 

Il sito non rientra in zone definite pericolose né dal PAI, né dal PSDA.  

Geomorfologicamente, l’area oggetto d’intervento è stata significativamente modificata nel corso 

dei secoli, da ultimo nel ‘900, con la realizzazione dei portici e del Piazzale di San Bernardino. 

Originariamente l’area doveva apparire come un versante immergente verso sud-sud/ovest con 

pendenza moderata, fino a raccordarsi con il fondo della valle di Via Fortebraccio. 

Attualmente l’area si presenta come un’ampia superficie terrazzata limitata verso sud da una 

ripida scarpata, in materiale di riporto, protetta alla base da un muro di contenimento. Alla base 

della scarpata si sviluppa Via Fortebraccio, asse viario vallivo debolmente inclinato verso Sud-

Est. All’interno dell’area in esame è assente qualsiasi forma di idrografia superficiale. Il deflusso 

delle acque superficiali avviene mediante ruscellamento superficiale diffuso fino a che non viene 

intercettato dalla rete fognaria attraverso le caditoie esistenti.  

L’intervento, interrato per buona parte del suo volume, prevede come opera iniziale lo scavo di 

sbancamento fino al raggiungimento del piano di posa della fondazione, affiancando ciò alla 

realizzazione di una paratia di pali trivellati di grande diametro, lunghezza variabile e opportuna 

profondità a contenimento dello scavo stesso. La paratia sarà realizzata sia a nord, parallelamente 

a via san Bernardino, che ad est (lato scalinata ) che ad ovest (lato Provveditorato OO.PP) 
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Per una descrizione dettagliata relativamente all’utilizzo e allo smaltimento delle materie risultanti 

dagli scavi si rimanda alla competente relazione specialistica. 

 

2. Inquadramento tecnico-normativo 

 

Come stabilito dall’art.3 della Legge 122/89 il Piano Urbano dei Parcheggi (P.U.P.) ha indicato le 

localizzazioni e i dimensionamenti dei parcheggi in relazione ai fabbisogni.  

Con questo strumento (P.U.P.) l’Amministrazione Comunale ha individuato la localizzazione e il 

dimensionamento di massima dei parcheggi, avendo calibrato i fabbisogni e le richieste, nel 

rispetto della pertinenzialità urbanistica e degli standard fissati dalle vigenti normative (D.M. 

01/02/1968). 

L’Adozione del Programma Urbano dei Parcheggi con la Deliberazione Consiliare n° 14 del 31 

gennaio 2000 è stata emendata in base ad una successiva Delibera di Giunta Comunale (n°174 del 

06/04/2004) con la quale si precisavano le modalità attuative di alcune localizzazioni di parcheggi 

interrati originariamente previste nel P.U.P., e lo stralcio di altre a seguito di realizzazione diretta 

da parte dell’Amministrazione Comunale o per interventi conseguenti ad atti amministrativi di 

adozione di varianti al P.R.G.. 

Ai sensi dell’art.14 della Legge 109/94 e ss.mm.ii. é stato inserito nella Programmazione 

Triennale delle Opere Pubbliche dell’Amministrazione Comunale l’elenco annuale dei lavori per 

l’esercizio dell’anno 2006, dove, attraverso le indicazioni del citato P.U.P., sono stati individuati 

con priorità i bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili 

con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica. Di questi faceva parte 

l’intervento in oggetto, denominato come “P9”, “nuovo parcheggio urbano”, il cui progetto 

preliminare è stato approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 85 del 6 Agosto 2008. 

Il progetto definitivo è stato approvato con Deliberazione dirigenziale n°2388 del 24/07/2018. 

Per quanto riguarda la fase progettuale dell’esecutivo, di cui la presente relazione è parte, e per gli 

aspetti realizzativi, fino all’avvenuto collaudo da parte delle autorità competenti, nonché per 

l’avvenuta stipula della convenzione tra la Concedente Amministrazione Comunale e la 

Concessionario soggetto attuatore e gestore, si è fatto e si farà espressamente riferimento alle 

leggi vigenti in materia di opere pubbliche e/o di pubblica utilità, nel testo vigente, e 

precisamente: 

• Legge n°109/94 e s.m.i 

• D.P.R. n°554/99 e s.m.i. 

• Legge n°34/2000 e s.m.i. 

• Legge n°267/2000 e s.m.i; 

• Legge n°122/89; 

• Legge n°241/90 e s.m.i.. 
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Altre leggi, normative e regolamenti non espressamente citati ma comunque vigenti in materia di 

tutela ambientale, edilizia, igienico-sanitarie, di sicurezza, di prevenzione saranno richiamate 

singolarmente nelle rispettive relazioni specialistiche allegate. 

 

3. Lo stato dei luoghi 

 

L’intervento in oggetto, come già specificato in precedenza, ricade su un’area del centro storico 

della città, delimitata da Via Fortebraccio a sud, l’edificio in cui ha sede il Provveditorato 

Regionale per le Opere Pubbliche a ovest e la scalinata di San Bernardino a est. Le opere 

interesseranno inoltre la Piazza di San Bernardino, relativamente alla porzione adibita a 

parcheggio a raso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attualmente l’area a sud, quella che separa Piazza San Bernardino dalla sottostante Via 

Fortebraccio è alberata, per lo più con arbusti di piccolo diametro, acacie e conifere, spesso 

infestati da rampicanti, mentre la parte est della scarpata, quella a confine con la scalinata, 

presenta alcuni cedri del Libano che fanno da cornice alla scalinata stessa. 

Alla luce di quanto descritto, risulta che l’attuale Piazza San Bernardino, visto il suo impiego 

come parcheggio a pagamento su tutta la superficie, si vede praticamente spogliata della sua 

funzione di Piazza, invasa dai veicoli in sosta. 

La sottostante scarpata, sebbene alberata, mostra evidenti segni di abbandono e in particolare 

rappresenta una porzione di verde cittadino inaccessibile, non fruibile, perché non dotata di vie di 

accesso, di camminamenti, di luoghi attrezzati per la sosta e dunque spesso considerata come un 

non luogo dove alcuni si sentono autorizzati a gettare qualunque tipo di rifiuto. 

La sottostante Piazza Bariscianello, che termina a sud il sistema Basilica – scalinata, fino al 2009 

era utilizzata a come parcheggio per residenti: vista la carenza di posti auto, il parcheggio spesso 

finiva per oltrepassare i limiti fisici della detta Piazza, occupando anche i primi gradoni della 

monumentale scalinata di san Bernardino. Gli effetti, purtroppo, però non danno ragione ai luoghi 
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e alla loro bellezza e fruibilità, che vedono da un lato un numero eccessivo di vetture 

proporzionalmente allo spazio disponibile, dall’altro la legittima necessità di chi risiede su Via 

Fortebraccio e nel circondario di poter ricoverare la propria vettura nei pressi della propria 

abitazione. 

A quanto sopra descritto va aggiunto che la ricostruzione post-sisma della città porterà al ritorno 

della popolazione e degli uffici nelle storiche sedi, oltre a Banche e attività commerciali già 

riaperti nel centro storico, che reclamano anche loro parcheggi. 

4. I criteri di progetto 
Quanto è stato descritto nei paragrafi precedenti, in particolar modo relativamente allo stato dei 

luoghi, nonché agli aspetti legati all’impatto e al superamento del vincolo ambientale dovuto 

all’operare in un centro storico, e meglio nell’immediata vicinanza di emergenze architettoniche 

che reclamano rispetto e tutela, ha portato all’adozione di alcuni criteri che hanno di fatto 

condizionato lo sviluppo della proposta progettuale: 

• in primis il soddisfacimento di una necessità più volte richiamata in precedenza: quella 

della sosta nel bacino dell’area in esame, con tutti i suoi sistemi eterogenei di presenza di 

autovetture, legati tanto alla residenza fissa, quanto alla presenza di un settore terziario e di servizi 

in centro storico non trascurabile; 

• una precisa strategia dell’Amministrazione pubblica, che localizza e sceglie dei luoghi e 

dei sistemi per la realizzazione di parcheggi urbani, appunto per dare soddisfazione ad una 

evidente e pressante necessità: quella della sosta e del parcheggio in centro storico; 

• il desiderio di liberazione di una parte della città storica dalla sosta dei veicoli in 

superficie (spesso su corsia, inevitabilmente antiestetica e selvaggia), in modo che i monumenti 

siano tutelati nello spazio in cui “vivono” e tornino di nuovo fruibili visivamente e spazialmente, 

anche dai turisti; 

Il progetto dunque riguarda: 

• la realizzazione di un sistema completamente meccanizzato per la sosta, interrato, che 

fosse diversificato nell’offerta del tipo di sosta, residenziale, di relazione o operativa, 

proponendo quindi diverse formule e modalità di parcheggio; 

• la realizzazione di un secondo sistema di parcheggio, questa volta tradizionale, con box 

auto chiusi, esclusivamente da destinare a residenti; 

• l’utilizzo della copertura della struttura per la realizzazione di una piazza accessibile da 

Via San Bernardino, chiusa al traffico veicolare, separata e schermata dal traffico stradale,  

• interponendo elementi indispensabili da realizzare (rampe di accesso e uscita).  
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5. Il progetto 
La topografia dei luoghi, studiata attraverso un dettagliato rilievo topografico, è stata la base per 

la redazione del progetto preliminare, successivamente del definitivo, e dell’attuale esecutivo, 

tenendo in debito conto tutte le emergenze architettoniche a diretto contatto con l’area oggetto 

d’intervento. Sono state rilevate tutte le sagome a terra dei fabbricati su Via Fortebraccio, le quote 

di questa via, la scarpata, le principali alberature entro una fascia di 5 metri dal muro di confine 

ovest con la scalinata, gli ingombri della piazza attuali, le corsie e gli spazi utili per le manovre, 

gli ingressi e le uscite. L’area d’intervento è situata all’estremo est del decumano, subito 

all’interno delle antiche mura cittadine. La zona risulta raggiungibile attraverso Via Fortebraccio 

da sud, per poi confluire su Via San Bernardino e quindi sulla Piazza omonima, da cui si può 

accedere, attraverso una rampa d’ingresso al livello di consegna delle auto. L’uscita avviene sulla 

stessa Piazza, per poi proseguire su Via P. Tedeschi e poi verso Porta Leoni o, meglio, su via L. 

Signorini Corsi. 

Tutto l’intervento è distinto in due “blocchi”, entrambi destinati per intero e in modo esclusivo a 

parcheggio.  

Le tre autorimesse con box auto hanno invece l’accesso su Via Fortebraccio, e sono servite da un 

ingresso a quota strada, per il piano più in superficie, e da due rampe con idonea pendenza per 

raggiungere gli ingressi, arretrati rispetto all’attuale sede stradale rispettivamente di 8,40 m circa 

per l’autorimessa “B” e 15,40 m circa per l’autorimessa “C”. 

Al di sotto di Piazza San Bernardino, con ingresso da questa, è realizzato un sistema 

completamente meccanizzato, con un numero complessivo di 208 posti auto. Percorsa la rampa di 

accesso al piano -1, si accede ai locali per il deposito e il ritiro degli autoveicoli; questo livello (il 

-1) ospita inoltre i servizi igienici e i locali del personale addetto alla gestione del parcheggio e gli 

ingressi per l’accesso all’autosilo per le manutenzioni. Da questo livello, una volta consegnata 

l’autovettura, si può risalire sulla Piazza attraverso una scala o con un ascensore, misura 

necessaria per il debito abbattimento delle barriere architettoniche, come previsto per legge. I 

portatori di handicap hanno modo di essere assistiti durante le operazioni di parcheggio, ed hanno 

un numero di posti riservati all’interno del sistema meccanizzato.  

Per il funzionamento generale dell’impianto autosilo si faccia riferimento alla Relazione Tecnica.    

La rampa di ingresso è separata dalla sede stradale di Via San Bernardino da una aiuola con 

alberature di medio fusto, a lento accrescimento, con funzione di schermatura della retrostante 

Piazza dal traffico veicolare. 

Sul livello Piazza gli unici volumi fuoriuscenti sono il vano ascensore, due vasi con verde con 

funzione di schermo ai camini di aerazione e la biglietteria con il suo sistema di copertura. Il 

passaggio pedonale, che attualmente avviene su una corsia delimitata da sole strisce pedonali, 

senza i dovuti sistemi di protezione dalle vetture, in una sede di fatto promiscua vetture-pedoni, 
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viene deviato e reso all’interno del perimetro della Piazza, anche per raccogliere al coperto gli 

avventori del parcheggio provenienti dal piano -1, per poi proseguire verso i portici di Via San 

Bernardino. 

Il sistema delle risalite pedonali che emergono dal primo piano interrato del parcheggio 

meccanizzato, la biglietteria e parte del percorso pedonale di cui sopra sono coperti con una 

struttura leggera, dalla struttura portante in acciaio, e funge in parte anche copertura all’uscita del 

parcheggio. 

Le balaustre, i corrimano, le protezioni e i parapetti a protezione delle parti delle rampe saranno 

realizzati similmente in acciaio e vetro, “leggeri” alla vista e funzionali allo scopo.  

La Piazza da realizzare al posto dell’attuale viene sistemata con pavimentazione adatta e 

consona al centro storico e dotata di idonea illuminazione, secondo i livelli previsti dalla 

vigente normativa. 

La parte restante viene rimodellata a scarpata naturale con sistemazione a prato verde. Gli 

interventi, incluse le griglie e i camini di aerazione vengono progettata per essere mascherati 

dal verde, mitigando al massimo l’impatto visivo. Tutte le manutenzioni e la cura delle parti a 

verde saranno realizzate per tutta la durata stabilita nella Convenzione con l’Amministrazione 

Comunale a completo carico del Concessionario. 

Per maggiori specifiche tecniche, anche relativamente alla dotazione impiantistica prevista, si 

rimanda alle relazioni specialistiche allegate. 

 

L’Aquila, lì ___________________ 

I Tecnici Progettisti  

 ................................................… 

Ing. Giovanni Di Filippo 

 

................................................... 

Ing. Arturo Fiamma 

 

................................................... 

Ing. Antonello Pellegrini 

 

 


